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V Emancipazione ha creduto utile di racco- 
gliere in opuscoletto questo scritto pubblicato 
nel suo N. 273 - 10 gennaio 1892 - affinchè le 
Associazioni e gli amici se ne possano servire 
per la diffusione e la discussione anche in 
contradditorio, a titolo di propaganda fra il 
popolo, in tutti que' modi che crederanno più 
indicati. 

Di tale edizione vengono stampati 10,000 
esemplari. 



Itili. — Vedi nella pagina ultima (uso copertina) le con- 
dizioni speciali di rivendita. 
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La vera scuola sociale italiana, sollevandosi 
sull'empirismo di certi ibridi sistemi, e tenuta 
presente la natura morale e sociale dell'uomo, 
i bisogni delle classi diseredate, e, in una pa- 
rola, il grande fine delia emancipazione sociale, 
propugna l'armonizzamento dei tre fattori di 
x>gni bene ordinata società civile — stato, co- 
mune, individuo - nella formula : Libertà ed as- 
sociazione. 

La libertà cui accenniamo non è la libertà 
naturale dello stato extrasociale, colle sue lotte 
per l'esistenza, nelle quali vince il più feroce, 
il più forte, e soccombe il più mite, il più de- 
bole: stato codesto al quale inconsciamente ma 
inevitabilmente, verrebbe retrospinta l'umanità, 
se fosse possibile e duratura l'attuazione pratica 
«di tali illogici sistemi; non è nemmeno la sem- 
plice trasformazione in repubblica delle abitu- 
dini monarchiche prevalenti, né lo instaurarsi 
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del solo materialismo degli interessi, negazione 
di ogni suprema legge morale e di ogni unità 
di nazione.... ma è la libertà sociale escludente- 
i privilegi e i monopoli di casta o di censo, e 
che nasce dalla correlazione dall'equo tempera- 
mento, dall'armonia delle ragioni individuali con 
quelle della civile comunanza, in base ad un 
libero patto fra liberali ed uguali, nell'ordine- 
morale, economico, politico e sociale. 

Da ciò ovvio e logico il concetto di un orga- 
namento politico, e conseguentemente sociale, 
nel quale l'individuo non sia soverchiato dalla 
società, né lui possa ad essa comunque imporsi 
e soverchiarla, e da ciò quindi la inscindibilità 
delle due questioni: politica ed economica e la 
urgenza della conquista della sovranità popolare. 

Tutti, eccetto quei tali conservatori che un 
socialista tedesco chiamò spiritosamente i ca- 
valieri della paura, conveniamo nella necessità 
della razionale riforma degli odierni istituti so- 
ciali, e principalmente di quello della Proprietà 
— cattiva ed ingiusta essendo, come i liberi so- 
ciologhi dimostrano, l'attualo distribuzione delle 
ricchezze - ma dissentiamo nei metodi, ed in 
certi obbiettivi, come ad esempio in quello che 
vorrebbe ridotta la donna a femmina, procrea- 
trice di figli, che poi vengano strappati alla sua 
tutela, per affidarli alia comunità, disconoscendo 
cosi tutto il pregio ineffabile deiraffetto e delie- 
cure materne!... — Cosi apparisce illogica e ri- 
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pugnante, perchè priva della essenziale unità 
<ìi educazione, la lega di comuni indipendenti, 
sovrani, perchè distruggerebbe ogni idea di 
nazione. 

Ora, non è nuovo, quanto increscioso, il fe- 
nomeno di dissidi irreconciliabili, ed esizialis 
simi al raggiungimento del fine, in quanto sia 
•comune, fra coloro che, volendo sostanzialmente 
-codesto fine - spogliato, gioverà ripeterlo, da 
ogni esagerazione, da ogni errore concettuale — 
dissentono appunto nei metodi... e questo feno- 
meno, ciò che è più grave, si traduce in avver- 
sione, in odio funesto, quanto ingiusto, ed in- 
giustificato... con profìtto inestimabile di coloro 
che sanno usufruire codesti inconsulti dissidi 
per contrastare, e agli uni, e agli altri, quel- 
l'obbiettivo che, con un poco di buona volontà, 
e di buon senso pratico, dovrebbe effettivamente 
«essere loro oomune. 

Alcuni, in buona o mala fede, vorrebbero con- 
figurarci il grande agitatore genovese come 
«colui che, raggiunta Punita della patria, e costi- 
tuitala in governo repubblicano, nuli* altro ideale 
a lui sorridesse. 

Con codesto sistema, essi esclamano, noi 
avremmo una forma di governo niente dissi- 
mile da quella monarchica, se non perchè vi 
sarebbe un funzionario di meno... avremmo in- 
somma una repubblica borghese, come le altre, 
per la continuità dell'odierno organamento a 
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base di privilegi; di quei privilegi che vorremmo 
distrutti. 

Se così fosse il ragionamento procederebbe 
esatto quanto un teorema d'Euclide ma, sfortu- 
natamente per essi, non è così! 

Prima ancora delia costituzione della Giovine 
Italia (1831), il Mazzini enunciò la formula: Li- 
bertà ed associazione, che in sé inchiùde tutto- 
un programma politico, economico, morale, ba- 
sato sulla equa rispondenza dello interesse in- 
dividuale col benessere di tutti, in una armonica 
conciliazione dei doveri e diritti singoli, coi do- 
veri e diritti collettivi. 

Applicata quella formula in tutte le civili atti- 
nenze della vita umana, avendo in mira la per- 
sonalità dell'individuo, la famiglia, il comune, 
la nazione, la federazione delle nazioni (e da ciò 
il concetto degli Stati Uniti d'Europa, nell'ob- 
biettivo ultimo della Repubblica Universale) la 
sociologia mazziniana rende possibile il raggiun- 
gimento del triplice ideale del Buono, dell'Equo, 
del Giusto, in una esatta percezione delle fina- 
lità cui deve condurre un razionale programma 
sociale. 

Colla libertà, intesa nel suo più ampio signi- 
ficato" politico e morale, e purché non trasmodi 
in preminenza di una classe su di un'altra,, 
avremo un istrumento indispensabile allo svi- 
luppo delle morali e fìsiche facoltà, individuali 
e collettive; al pareggiamento, ossia alla egua- 
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glianza delle generali condizioni civili e giuri- 
diche, onde tutti possano, in ogni ramo dell'atti- 
vità umana liberamente ed efficacemente eser- 
citare le proprie attitudini, e divenire fruttuosi 
elementi del consorzio civile. 

Con essa potremo avere il diritto di elezione 
dei funzionari; di essere giudicati senztì^l peri- 
colo che i magistrati si cambino in amministrar 
tori, o in istrumento di occulte influenze na- 
scenti dal privilegio o dal monopolio; di essere 
a noi stessi esercito e polizia; di potere, senza 
vincoli di sorta, sindacare tutti i pubblici uffici 
col mezzo della parola è della stampa; di vigi- 
lare che la eguaglianza politica, da stabilirsi, 
non diventi una derisione, come avverrebbe 
laddove i cittadini rimanessero ancora divisi in 
sfruttatori e sfruttati!.... 

V associazione è legittima, potente e fruttuosa 
difesa contro ogni maniera d'ingiustizie, se si 
svolga in un ambiente di vera libertà; ma non 
deve limitarsi, circoscriversi, imprigionarsi, nel 
solo ed esclusivo concetto economico, poiché 
l'uomo non vive unicamente perchè mangia, o 
soddisfa come i bruti, ai soli bisogni fisici... 

Intesa ed applicata così la formula: Libertà 
ed Associazione riescirebbe certamente ad in- 
staurare un'Era novella, schiudendo l'adito ad 
ogni miglioramento morale ed economico. 

Nei modesti limiti di questo scritto noi non 
possiamo riassumere, nemmeno in forma sinte- 
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tica, le vaste e profonde teoriche mazziniane* 
e mostrarne il lato praticò, eminentemente pra- 
tico. Ci basti l'accennare che il principio sociale 
le informa essenzialmente, nulla trascurando, 
nemmeno nelle Lettere, nell'Arte, nella Musica. 
Ei raccomandò la graduale trasformazione della 
produzione da individuale in sociale mercé le 
libere associazioni, armonizzando la libertà dei 
singoli coi doveri sociali, la proprietà indivi- 
duale - frutto del lavoro - colla proprietà col 
lettiva, prodotto del lavoro e del risparmio col- 
lettivo. E la formula: Libertà ed Associazione^ 
dalla mente di lui divinata nelle sue nuove e 
proficue attinenze, fu costantemente propugnata, 
studiata, discussa da tutti i giornali ispirati dal 
Mazzini, dalla Giovine Italia all'Italia del Po- 
polo, dalla Unità Italiana alla Roma del Popolo 
e tanti altri che citiamo in nota. (1) Né basta, 
giacché più d'un periodico dal titolo Libertà ed 
Assoeiatione sorse appunto a svilupparne il va- 
sto, eppur così chiaro e pratico concetto: il 
primo in Genova, gl'ultimo a Milano (2) e tali 
pubblicazioni, nonostante l'imperversare delle 
lotte nazionali e politiche che tenevano allora 
agitato il paese, si occuparono sempre, con in- 
telletto di amore, della causa dei lavoratori, con- 
sigliando loro, come già Giuseppe Mazzini fino 



(t) Vedi Nata alla pagina 13. 

(2) Diretto dal tanto vilipeso Brusco-Onnis. 
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dal 1840, di collegarsi in forte organamento. Che 
«e questi consigli fossero stati accòlti e le so- 
<cietà operaie, invece di fermarsi a limitati so- 
dalizi di mutuo soccorso, si fossero animosa- 
mente spinte nella via della Cooperatone, so- 
cialmente intesa ed applicata; se non si fossero 
in codeste loro anguste associazioni, mantenuti 
indifferenti alle più gravi questioni di ordina- 
mento politico, certo, nell'ora in cui un alito di 
libertà avesse reso possibile l'atterramento del 
privilegio... quella libertà avrebbe trovato i la- 
voratori italiani presti e sopratutto concordi 
ed iniziare la nuova Èra sociale! 

Il Mazzini laddove ebbe a trattare del Comune 
•in Francia (scritti editi ed inediti, voi. 17) ammo- 
niva non doversi dimenticare che si tratta per 
«or, ed anzi tutto, di fondar la nazione; che mal 
si chiederebbe al comune, quale lo intende una 
scuola diversa, il concetto, il fine della nazione, 
e il segreto nel presente e l'avvenire della vita 
-d'Italia: che la Mbertà è mezzo non fine a sé 
stessa; che il Une è Yassociaxcone di tutte le 
forze che si agitano sulla nostra terra; che può 
bensì versarsi nel comune quanto più sia pos- 
sibile della vita amministrativa ma che "deve 
serbarsi unità e forza alla vita della Nazione; 
che deve parin*e»ti serbarsi all'autorità nazio- 
nale l'educazione* la direzione di quanto riguar- 
da il progresso morale, intellettuale* economico 
«della università dei cittadini italiani; Tordina- 
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mento delle armi che devono difendere quel 
progresso e quanto concerne la nostra vita in- 
ternazionale; chela nazione non è un semplice 
aggregato di individualità indipendenti che cer- 
cano in una lega l'appoggio della forza di tutti 
all'esercizio illimitato, normale o anormale, della 
libertà di ciascuno, che è invece una interna 
associazione di facoltà collettive verso un in- 
tento comune, un organismo di membra dotato 
di forza e di funzioni speciali, ma concentrate 
tutte a unità di vita. 

Saremo noi compresi ? Non è pur troppo spe- 
rabile. AbissuSi abissum invocai. E noi siamo di 
fronte ad esagerazioni deplorevoli... 

Invano, per certe masse, sta l'ammonimento 
che la iperbole dei concetti, per quanto anche 
possa apparire ottima e razionale a primo a- 
spetto, non può portare che ad amare delu- 
sioni, perchè ogni eccesso è vizio, e deve con- 
durre a catastrofi... Invano, per esse, dato e non 
concesso che certi obbiettivi potessero mai tra- 
dursi in atto, sentenziò Linneo che natura non 

faeit saltus Essi vorrebbero tutto in una 

volta ! 

Pane e non politica ! gridano i mal consigliati 
lavoratori; senza che alcuno domandi loro: per- 
chè codesti due termini debbono essere irre- 
conciliabili? Perchè un organamento politico, 
rispondente agli ideali di una vera democrazia, 
dovrebbe essere d'inciampo al raggiungimento 
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di un benessere morale e materiale, quale può 
essere consentito alla umanità? Perchè la liber- 
tà, rettamente intesa, ed onestamente applicata,, 
dovrebbe risolversi in brutale negazione dei 
vostri, dei nostri diritti? Vuoisi forse ignorare 
che la politica non rappresenta che lo istru- 
mento indispensabile, il mezzo più efficace per 
rinnovare radicalmente e stabilmente gli ordi- 
namenti sociali, in quanto siano viziosi e con- 
dannevoli ? 

Armonizziamo dunque, in un concetto fra- 
terno, la libertà coll'associazione, e sia^ne co- 
mune il perfezionamento morale e materiale 
dell'individuo, e coirindividuo dell'umanità; in- 
nalziamo concordi il lavoro a sorgente unica e 
legittima di proprietà; riproviamo tutti quei pa- 
ralogismi che vorrebbero, pur negando ogni 
maniera di governo, governare, regolamentare 
il vitto, le vestimenta, l'abitazione, la famiglia, 
tutto, instaurando così la peggiore* la più as- 
surda delle tirannidi; lasciamo che ai pazzi sol- 
tanto sorrida l'idea di una società conventuale* 
cuciniera, a base di ventre, i cui membri - abo- 
lita che fosse assolutamente la individuale prò* 
prietà - si troverebbero uniti in una miseria 
comune... 

Associamoci invece e lavoriamo! La produ- 
zione agricola — chi lo ignora? — è oggi in- 
sufficiente. Urge aumentarla; e per aumentarla 
occorre un ordinamento politico rispondente..^ 
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In Italia ci sono trecentomila ettari di terre pa- 
ludose... — L'associazione vincerà ogni ostacolo. 
— Se gli scioperi mirano a produrre un mi- 
glioramento economico qualsiasi delle classi la^ 
boriose, c'è uno sciopero ancora intentato... lo 
sciopero dei lavoratori che rifiutino l'opera loro 
-ad una grande impresa, se ad essi non sia ani- 
data direttamente, e cioè senza l'intermezzo de- 
gli sfruttatori... Oh la potenzialità delle asso- 
ciazioni! — Ma chi toglierà i dissidi che le ren- 
dono sostanzialmente inefficaci? — Chi spiegherà 
ai lavoratori, in tutta la esplicazione di cui è 
suscettibile, la formula: Libertà ed Assoda- 
*ione ? 

Una scuola che ha per divisa ultra fines* ol- 
tre i limiti, al di là dei confini, al di là del giu- 
nto, parla sempre agli operai più di diritti che 
di doveri e fa sorgere da un istinto dei sensi 
una formula, irta di pericoli, una formula che 
fatalmente approderà alla guerra fraterna, al- 
l'anarchia, e, da questa* a un dispotismo rive- 
duto e corretto, e però più terribile, più forte, 
più duraturo. Quod Deus avertati 

Firenze, 1 gennaio 1892. 
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NOTA. 



(i) Fra gli altri periodici meritano speciale menzione:. 
V Indicatore Genovese, 1828; T Indicatore Livornese, 1829^ 
.7 Tribuno, Ticino, 1831; La Giovane Svinerà, Lugano,. 
1835; La Giovane Italia, Genova, 1831 e Rio Janeiro, 
1836, Vitaliano, Parig», 1836; Libertà e Associazione,. 
Genova, 1839; M Precursore, 1836, giornale clandestino 
che circolava nell'Italia centrale (portava in testa la for- 
mola: Indipendenza, Unità, Libertà, Associazione); Vita- 
liano, Monte video, 1841; V Apostolato Popolare, Lon- 
dra, 1840 (aveva fra le altre formule, quella: Libera 
Associazione Volontaria - Lav ro e frutto proporzionato),. 
Giuseppe Mazzini ne era il principale compilatore, e fu 
:ielT 'Apostolato stesso che egli, con una serie di articoli, 
ricordò per il primo alla classe operaia il dovere di as- 
sociarsi nazionalmente e collegarsi internazionalmente; // 
Pellegrino, Londra, 1842; V Educatore, Londra, 1843; 
La Lega internazionale dei popoli, Londra, 1897; Così 
la penso, Losanna, 1846; V Italia del Popolo, Mitano, 
1848; Roma, 1849; Losanna, 1850 e Genova, 1857; 
L'Alleanza dei popoli, Ginevra, 1849; M Proscritto, pe- 
riodico della repubblica universale, Parigi, 1850 (ne 
erano redattori Ledru-Rollin, G. Mazzini, Delescluze, Mar- 
tin-Bernard, Worcel, Darasz, Padolecki, Berjeau; nomi 
che rappresentano la gran famiglia europea dei proscritti 
accomunati nella liberta); VEco d'Italia e V Esule, Nuova 
Orleans, e New-York, 1 85 1 ; Il Cittadino, Ginevra.. 185 1; 
L'Uomo, Jersey e Londra, 1853-56 (importante docu- 
mento storico per la quantità innumerevole dei docu- 
menti che contiene, attestanti continuamente la vita di 
una democrazia europea; lo compilavano Mazzini, Gu- 
stavo Modena, Maurizio Quadrio, Filippo De Boni, Kos- 
sulh, Hugo, Ledru-Rollin ed altri); V Italia e Popolo, 
Genova, 1851-57; // Pensiero e Azione, Londra e Ge- 
nova, 1858-59. 

Questi i principali fra i tanti altri periodici della 
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stampa repubblicana italiana diffusa in ogni parte del 
mondo dal 1828 al 1859. 

Piero Cironi in un libro (oggi, come quasi ogni cosa 
"buona, dimenticato o trascurato) che fu da lui edito in 
Prato, tipografia Alberghetti, 1862, indica i nomi degli 
uomini che ebbero parte maggiore in quelle interessanti 
e valorose pubblicazioni, veri tesori di sapere, m gran 
parte andati ormai perduti. - a II partito non ha ser- 
bato le spoglie dei suoi. » 

— Intento supremo dell'opera loro - ebbea dire A. 
Saffi - fu appunto a che il popolo d*Italia - rivendicata 
■a materialmente la terra de* suoi padri dalle male si- 
ti gnorie domestiche e straniere - ponesse mano alla 
« edificazione morale della patria, armonizzando in essa, 
a come vuole la nobiltà dell'umana natura, i due ter- 
« mini inviolabili del civile progresso - Liberta e As- 
« sociAZioNE - i diritti dell'uomo-individuo e i doveri 
« dell'uomo sociale. - In questa armonia acconciamente 
« svolta negli ordinamenti politici, amministrativi ed 
« economici della nazione, essi videro la più salda gua ■ 
a rentigia della prosperità e della stabilità della sua vita: 
a furono Socialisti nel vero e pieno concetto delle con- 
« dizioni di una equa e feconda cooperazione sociale ; 
« e però avversi a que' sistemi - stranieri in gran parte 
« al genio della nostra stirpe - i quali sacrificando, 
« sotto nome di collettivismo, l'individuo all'associazione, 
« o, sotto nome d'anarchia, l'associazione all'individuo, 
« renderebbero impossibile, in atto pratico, il normale 
« sviluppo delle umane facoltà, mutilandone le energie 
a e contrariando il loro proprio assunto di conquistare 
« all'uomo e alla società migliori destini. » 
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Roma, Stabilimento tipografico dell' Opinione 
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Prezzo S cent, per ogni copia 



Il presente opuscolo viene posto in vendita 
alle seguenti speciali condizioni : 

Per copie isolate e 
fino a 24 copie Cent. S" cadauna 
Per copie 25 L 1 — 
» » 50 » 1 *75> 
» » 100 » 3 SS 
» » 200 » e — 

Spedizione franca di porto a domicilio per 
per F Italia e per l'estero. 

Il tutto, però, verso invio anticipato del- 
l' importo. 



Della presente edizione vennero tirati 
10,000 esemplari. 
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